Incontro con Oberto Airaudi

del 29 ottobre 1992

ASPETTI DELL'ANIMA

LA PREGHIERA

GLI ASPETTI DELL'ANIMA

Intervento:

Il Motore Immobile è l'Uno, è il Tutto; conse​guentemente, il Motore Immobile deve conte​nere anche il non esistente. La Divinità prime​va Uomo, per una ragione che fa parte dei misteri, è caduta e ha creato nell'inesistente le forme. In un incontro precedente si è detto che questa battaglia delle forme nell'inesistente può anche finire con la vittoria dell'inesistente. Quando si è parlato dell'anima e del suo viaggio nell'aldilà, hai detto: "...l'anima perciò si stacca immediatamente in un viaggio che non ha nessuna importanza definire lento o veloce perché è al di fuori del tempo; si sposta all'in​terno della mente di razza, all'interno delle varie parti che, come vedremo in futuro, compon​gono la divinità e arriva in un punto particolare, predestinato, dove si raccolgono tutte quante le anime". Nel parlare dei viaggi dell'anima, a un certo punto dici: "...di conseguenza realizzerà la Coscienza". Però, dici anche: "Esistono al​cune eccezioni a questo amplissimo discorso sull'anima e una di esse è relativa al fatto che, in alcuni casi, quest'anima può permanere attac​cata a Dio. Intendo dire quello assoluto e, nello stesso tempo, mantenendo perciò questa linea diretta, essere anche all'interno dei corpi. È un'eccezione straordinaria, della quale parle​remo tra qualche anno". Ora, se quest'anima rimane attaccata al Dio assoluto e non alla Divinità primeva Uomo, penso che, anche in caso della vittoria dell'inesistente, quest'anima ugualmente si salvi.

Oberto:

Se all'interno di un pacchetto di tempo un'anima raggiunge una fase di sufficiente illuminazione può ritrovarsi in una condizione nella quale ri​mane già distaccata rispetto al pacchetto di tempo al quale altrimenti apparterrebbe; si libe​ra dei limiti del pacchetto temporale e, di con​seguenza, torna nella completezza. Quindi, può arrivare a mantenere un rapporto diretto con l'Umanità intesa come Divinità. Questa parti​cella-anima, raggiungendo tale livello, può già entrare in contatto diretto con l'Assoluto, per​ché ha già rifuso la propria parte di specchio ed è nuovamente all'interno di questa completezza. In un caso del genere, può succedere anche un'altra cosa: quest'anima può mantenere con​temporaneamente un'incarnazione all'interno di un corpo, all'interno di un pacchetto temporale, dentro il tempo, nelle forme, pur essendo in realtà sul lato opposto di quanto di solito av​viene durante una fase di incarnazione: cioè, anziché essere all'interno della specie-ponte ol​tre a tutte le altre forme viventi, si trova sull'al​tra parte del ponte, quella sottile. In questo modo si trova all'interno dell'origine delle forme, all'origine quindi della creazione stessa. Si tratta ovviamente di eccezioni straordinarie ma comunque possibili, le quali vengono colti​vate come possibilità attraverso quel concetto non sufficientemente ancora sviluppato della nobiltà di nascita, della nobiltà sacrale, dove il termine nobiltà sta a significare la maggior raf​finatezza dell'anima.

Nel Motore Immobile è compreso anche ciò che noi non immaginiamo come comprensibile; quindi il pieno e il vuoto sono tra loro comple​mentari, la densità e la legge assoluta di imma​terialità sono entrambe presenti. A questo livel​lo, anche il concetto che noi definiamo di Ne​mico, quella forza che non ha la parte che noi definiamo volitiva è anch'essa presente. Nel Motore Immobile sono presenti tutte le realtà. In questo caso stiamo parlando delle deriva​zioni dei Misteri, quindi di ciò che è all'interno delle forme e di un mondo materiale, come quello a cui noi partecipiamo. Di conseguenza, l'eliminazione in una qualche maniera della specie-Uomo, intesa come anima-Uomo, è complementare a ciò che la sta attaccando. Che poi sia piccolissima o che sia vastissima rispetto al Motore Immobile è irrilevante. Quest'anima che si è unita al Motore Immobile, non verrà quindi ghermita dal nulla, dall'immateriale: non scomparirebbe, rimarrebbe comunque parte di quest'insieme più ampio anche se a quel punto non farà più parte dell'Anima-Uomo.

Intervento:

La Divinità primeva Uomo è dovuta, per i Mi​steri, entrare nelle forme. Ma se una forma che si illumina rimane attaccata al Motore Im​mobile non corre rischi.

Oberto:

I rischi sono sempre determinati dalla conquista del regno delle forme, del mondo che noi defi​niamo materiale. Solo chi si è avventurato in questa avventura quindi corre quel rischio.

Intervento:

Nelle mie elucubrazioni c'è persistente un pensiero del genere: siamo alla fine di un pac​chetto temporale, quindi non c'è possibilità di reincarnazione, di rinascita per tutti. Alla fine di un pacchetto temporale pochi saranno gli eletti perché quelli che si sono illuminati non hanno più necessità di ritornare. A me parreb​be che se una persona è su un sentiero che non è il sentiero della divinità "giusta" ma è un sentiero che lui crede giusto e si comporta cor​rettamente, secondo me quell'anima non do​vrebbe perdersi perché non ha altre alternative per esprimersi, per poter salvarsi.

Oberto:

Se un individuo si comporta secondo etica, qualunque sia il suo modo d'essere e le cose in cui crede, si trova comunque in una condizione di maggiore elevatezza. Rimane un problema solo ed è questo: poiché durante l'esistenza a ognuno arriva l'occasione per potersi evolvere deve anche saper cogliere quest'occasione. E l'occasione è proporzionale ai propri talenti. L'occasione deve essere colta nel senso giusto, e giusto significa il più possibile vicino alla di​rezione del nord, il più possibile vicino alla veri​tà...

Intervento:

Anche se poi non avrà il crisma ufficiale di un'iniziazione?

Oberto:

Se quella persona si trova all'interno di una struttura evolutiva che abbia una direzione di salvezza in senso ampio, ha la possibilità di pas​sare a pacchetti temporali successivi, a meno che, a causa dell'azione del Nemico molto mar​cata, il valore degli errori normali, veniali, compiuti nelle esistenze precedenti non diventi fortemente negativo per cui diventa impossibile intervenire. Quindi, nella battaglia che viene svolta, noi intendiamo in qualche forma salvare anche tutti quelli che hanno raggiunto un livello evolutivo minimo purché siano all'interno di una concezione etica.

Intervento:

Nel caso che, mentre sta finendo un pacchetto temporale, una persona si trovi nell'America Centrale e non riesca a entrare in contatto con una realtà che lo possa far evolvere, cosa suc​cede?

Oberto:

Anche se rimane all'interno del proprio villag​gio, sperduto in una foresta dell'America Cen​trale, può ugualmente avere possibilità evolu​tive, purché si attenga a determinate norme eti​che. Non dimentichiamo che tutte le risposte sono contenute all'interno di ognuno di noi. Se invece ha ottenebrato questa capacità di rispo​sta, ciò non è possibile. Le operazioni relative alla Triade danno, comunque, possibilità salvi​fiche.

Intervento:

Un mio amico che è stato recentemente in Sud America, nelle Ande, diceva di aver incontrato diversi gruppi spirituali i quali stanno co​struendo delle strutture tipo piccole città, pic​coli villaggi per ospitare altri iniziati prove​nienti dall'Europa dove si sarebbe combattuta la battaglia finale tra le forze del Bene e quelle del Male. Le strutture servono per accogliere le persone che sarebbero sopravvissute a que​sto scontro. Vorrei sapere cosa ne pensi tu di questa cosa.

Oberto:

Sono dell'idea che l'unico modo per combattere sia di farlo in prima linea e non nelle retrovie. Qualora anche ci fosse una condizione del ge​nere, preferirei essere in Europa anziché in un posto dove qualcuno prepara possibili luoghi per altri. Ritengo che una qualunque guerra si debba combattere sempre di fronte al nemico e non per aiutarne i superstiti. Mi sembra sempre e soltanto una fuga. Chiunque parte da un'idea che non sia più che vincente, può soltanto es​sere un perdente. L'idea di predisporre luoghi nei quali scappare era un'idea in voga negli Anni '50-'60, quando certi rischi, anche nuclea​ri, erano di un particolare genere. Rischi che, allo stato attuale, non sono diminuiti; sono semmai aumentati. Preferisco un'azione che si esprime attraverso una volontà di azione piut​tosto che attraverso una fuga. Si tratta di una linea di comportamento mentale che le persone possono avere in un senso o nell'altro. Credo che nessun Cavaliere potrà mai far parte di co​munità di questo genere perché il Cavaliere si muove per agire e non per nascondersi. Il Ca​valiere, per il suo intrinseco modo di pensare, agisce fin dove è possibile intervenire. Qualun​que battaglia deve comunque essere una bat​taglia conclusiva. Da quanto mi dici, gruppi del genere di cui tu parli si contraddistinguono per un intento millenaristico in base al quale si cerca di scappare in un qualunque posto del mondo che possa in qualche maniera rappresen​tare una protezione. In un contesto del genere, non esiste una possibilità di salvezza in una qualche parte del mondo; con la differenza so​stanziale che c'è chi ha combattuto e chi è scappato. La differenza sostanziale, dal punto di vista dell'anima, si pone tra un'azione attiva e un'azione puramente conservatrice.

Tra l'altro, i giornali di questi giorni riportano la notizia del passaggio accanto alla Terra di un grosso meteorite di circa 5 km di diametro. In​tere civiltà sono scomparse come conseguenza della caduta di meteoriti di una certa grandezza. Vi ricordo anche che questo bersagliare la Terra va inteso come ultima risorsa da parte di ciò che definiamo il Nemico. La tecnologia dei prossimi anni, dei prossimi decenni, potrebbe arrivare a intercettare e far esplodere qtalii me​teoriti. Esiste già un progetto adeguato in modo da stabilire in orbita una serie di sistemi d'arma con missili nucleari appositi per poter produrre questi effetti. La tecnologia per riusci​re a realizzare tutto ciò è di enorme comples​sità. Negli ultimi dieci anni i lavori che si sono fatti relativamente alle comete sono sempre stati relativi alla possibilità di andare in orbita intorno a esse. Non si sono più tentati gli sbar​chi sui pianeti quanto piuttosto si è cercato di riuscire a raggiungere le comete e entrare nella loro orbita per portare dati, ecc. ecc. Insomma, per dire che, come atteggiamento mentale, dobbiamo sempre essere sulla breccia e non sulla porta del nascondiglio, perché, nel mo​mento nel quale in qualche maniera si cede, si è già perso, qualunque cosa capiti.

Intervento:

Il Nemico può utilizzare le comete per combat​tere l'uomo?

Oberto:

È possibile, direi addirittura probabile e, quindi, occorre che la tecnologia, la mira, la fortuna anche degli astronomi possa essere tale da po​ter individuare questi particolari pericoli. Per riuscire a intervenire sulle comete occorre avere a disposizione un notevole lasso di tempo, me​diamente cinque anni, in modo da poter così predisporre le armi speciali adatte. La probabi​lità di caduta di un meteorite sulla Terra è al​tissima e questo può succedere benissimo tra un migliaio di anni o tra una settimana. La possi​bilità di ottenere dei risultati rispetto ai meteo​riti diventa molto maggiore se la tecnologia continua a progredire, se la smobilitazione degli armamenti nucleari, e quindi la quantità di in​vestimenti che prima erano improntati sulla di​fesa, vengono convogliati verso quest'altro settore. Oggi ci troviamo in una condizione di dopoguerra, che presuppone un'infinità di oc​casioni per creare guerre più piccole, anche di tipo nucleare. Nei prossimi anni, sarà possibile una riconversione tecnologica dal settore mili​tare a quello spaziale. Da anni stiamo agendo con i nostri sistemi sferali nei confronti della tecnologia; stimoliamo interessi di tipo politico, sociale, spirituale e tecnologico in modo da preparare delle difese alle possibili cadute di oggetti spaziali. Altrettanto grandi sono i rischi di tipo ecologico, chimico, o di tipo nucleare determinati da centrali obsolete. Insomma, i ri​schi sono aumentati in maniera esponenziale ed è un aumento determinato soltanto dalla pro​fonda stupidità umana per cui non si considera mai l'effetto successivo, come sta succedendo nell'uso degli antibiotici. L'arma migliore per affrontare una situazione del genere è l'azione. Agire, agire e agire, per quanto ci riguarda, sviluppando il più possibile tutti i progetti che abbiamo in atto. Ed è quello che stiamo fa​cendo da sempre, pur con tutte le difficoltà che una tale azione implica, cercando di equilibra​rne l'insieme. È chiaro che se ricevessimo un miliardo al mese di finanziamenti da parte di qualche sceicco, i nostri programmi andrebbero avanti più velocemente, dalla sanità pubblica all'educazione, e così via. La coperta è corta e dobbiamo decidere se coprire i piedi o il petto. In ogni caso, la decisione è da che parte tirare la coperta, un po’ di qui, un po’ di là, proprio per coprire tutto il più possibile.

Intervento:

Che cosa sono queste parti che compongono la divinità? Da un tuo editoriale leggo: "L'anima, nel suo viaggio da incarnazione a incarnazione, si stacca immediatamente in un viaggio che non ha importanza definire lento o veloce perché è al di fuori del tempo: si sposta nella mente di razza, all'interno delle varie parti che, come ve​dremo in futuro, compongono la divinità, e ar​riva in un punto particolare e predestinato dove si raccolgono tutte quante le anime". L'anima, nel suo passaggio, attraversa appunto le menti di razza e tutte quelle parti che compongono la divinità?

Oberto:

La divinità è fondamentalmente composta da tre parti, che abbiamo definito come serbatoi. Oltre a queste tre parti, ne esistono ancora altre che compongono una tale forza particolare. Una delle parti importantissime è quella che permette alla divinità il collegamento con il mondo nel quale l'anima si esercita, e non è re​lativa ai tre serbatoi. È relativa invece a un'in​terconnessione nella quale la cascata di eventi viene condotta e indirizzata dall'effetto-anima. Si tratta di un altro punto fondamentale. Du​rante le operazioni relative alla Triade, il lavoro di ricomposizione, di assemblaggio, va a toc​care tutti i punti che compongono tali forze. Se oggi è possibile, a differenza del passato, parla​re dei tre corpi, dei tre serbatoi che compon​gono la divinità, non è tuttavia ancora possibile parlare delle altre parti che compongono queste forze.

Intervento:

Quale deve essere la formazione del Damanhuriano?

Oberto:

È importante che i Damanhuriani siano sempre più preparati, anche come capacità dialettica, nel saper spiegare le cose. Quindi, essere più preparati come cittadini, come individui, come esoteristi, come iniziati, ecc., in tutte le vesti e funzioni che ogni Damanhuriano assolve. Oc​corre avere una capacità intrinseca sempre maggiore, anche quella di saper spiegare tante cose. Per potervi riuscire, occorre leggere co​stantemente e correntemente i nostri testi, il quotidiano, frequentare le serate, i corsi. Il Po​polo di Damanhur è composto da cittadini e non da sudditi. La possibilità di gestire una co​munità complessa come la nostra nasce dalla conoscenza e non dall'accettazione di regole. Esiste una bella differenza fra l'accettare una regola e capirla.

Da alcuni anni, stiamo attuando in Damanhur una politica di apertura sempre maggiore; pos​siamo trasmettere conoscenza perché siamo detentori delle energie collegate alla stessa co​noscenza. L'apertura del Tempio ha significato riconvertire il modo di pensare dei Damanhuriani e tutto ciò comporta sforzi psico​logici non indifferenti. Oggi possiamo scrivere del Tempio sui libri, ne possiamo parla​re, possiamo provocare culturalmente in manie​ra sempre più aperta, pur con i rischi che anco​ra tale strategia, dal punto di vista pubblico, può rappresentare. Dobbiamo essere un Popolo formato da gente con una cultura media più estesa. Soprattutto rispetto agli argomenti damanhuriani.

LA PREGHIERA

Intervento:

Puoi parlarci del valore e del significato della preghiera?

Oberto:

Attraverso la preghiera è possibile raccogliere meglio le proprie idee, aumentare la concen​trazione e la capacità di affrontare le situazioni, attraverso anche a un affidarsi a forze maggiori. Ognuno troverà poi la forma più adatta di pre​ghiera anche secondo il proprio modo di senti​re. Purtroppo, permane spesso quella devianza cattolica che trasforma la preghiera in una ri​chiesta che le fa assumere connotati utilitaristici o basati su aspetti legati alla sofferenza. In tal senso, la persona si offre di camminare sulle puntine da disegno per trenta metri, se il santo tal dei tali intercede per risolvere un problema. È il vecchio concetto del sacrificio in cambio di qualcosa; crei la sofferenza in cambio di qual​cosa che la escluda, di più ampio rispetto alla sofferenza. Non esiste l'idea pura della pre​ghiera intesa come semplice confronto e pre​sentazione nei confronti di una forza maggiore.

Intervento:

Hai esortato prima a raccogliere le idee e ad affidarsi al divino. Nella cultura cattolica, quando ci si affida al divino, ci si rivolge alla Madonna, a Gesù, a un Santo particolare. Ri​spetto alle forze divine con cui siamo in contat​to, come avviene questo tipo di pre​ghiera individuale?

Oberto:

Preferirei definire la preghiera come un mo​mento di raccoglimento e consapevolezza. Spesso, l'idea di preghiera come richiesta si presenta nei momenti di sconforto o di perico​lo. Quando però la preghiera diventa un mo​mento di raccoglimento rappresenta anche qualcosa di più nobile della richiesta fatta a una forza indefinita. Per quanto riguarda Damanhur, dal punto di vista tecnico, adope​riamo dei nomi, delle forze, addirittura dei luo​ghi, degli altari, dei sistemi di intermediazione con le varie entità che abbiamo intorno a noi. Se poi tali forze agiscono attraverso la sincronicità, l'autocoscienza o in mille altri modi pos​sibili, questo è un argomento diverso...

Esistono delle forze alle quali è possibile mag​giormente affidarsi, dedicare loro le proprie energie. Esistono quindi delle linee di unione con delle forze nei confronti delle quali può es​serci una qualunque preferenza istintiva, cultu​rale, mentale. Se però dicessi a te, che vuoi av​vicinarti a qualche forza divina, di rivolgerti a Horus, a Pan o alla Divinità Femminile, ti darei un'indicazione di tipo cattolico, sbagliatissima, perché non avrebbe in nessun caso questo si​gnificato. Quando parliamo di una forza di in​termediazione è come se, senza svilirla, doves​simo stabilire che, per fare una certa opera​zione, è il caso di usare una self di un certo ge​nere; per farne un'altra si deve "adoperare" una forza intermediaria di tipo diverso. Ad esempio, se devo tagliare uso un coltello, se voglio por​tare alla bocca il cibo userò la forchetta. In​somma, esiste una forza adeguata per ogni co​sa. Immaginate che vi sia lo strumento adatto per ogni funzione specifica. Vedete quindi che è un argomento difficile da affrontare perché ognuno dei termini che io sto impiegando viene subito nella vostra testa ricondotto all'interfac​cia cattolica. Purtroppo, non esiste l'idea del raccoglimento, della preghiera intesa come momento di meditazione e allargamento del pensiero. Tutto ciò significa anche sapersi mettere in gioco all'interno di questo concetto così esteso. Si tratta di una ricerca individuale che può ricevere delle spinte. Ad esempio, si adoperano delle candele di preghiera su cui vengono scritte delle formule in lingua che hanno una funzione di caricamento tale da per​mettere di inviare un segnale. Non si tratta dell'automatica intercessione perché succeda qualche cosa, ma di un invito alle forze mag​giori a considerare la situazione, la condizione individuale attraverso un raccoglimento che a sua volta indirizzerà in qualche maniera eventi sincronici in questa specifica direzione. Non si tratta quindi di un aiuto meccanico, ma di un aiuto che fa esercitare un potere intrinseco all'uomo. Utilizzando la propria parte divina, è possibile mettere in moto una sorta di Grazia, un potere nei confronti di eventi che non sono divini ma che sono parte dell'esistenza umana, del rapporto con le cose, con gli oggetti, con le persone, con le folle.

Intervento:

Dovendo affrontare un'operazione, senti il bi​sogno di un conforto divino: in un momento simile come si prega?

Oberto:

In un caso simile, saranno soprattutto gli altri che agiranno per te. Da parte tua, è consiglia​bile un raccoglimento personale che permetta di metterti spiritualmente, idealmente, in ordine con te stesso qualora dovessi affrontare un pe​ricolo maggiore, magari anche un risultato in​fausto della stessa operazione.

Intervento:

Ti porto un altro esempio: un rapporto senti​mentale tra due persone, che è stato condotto avanti per tantissimi anni, viene a incrinarsi ed è pertanto facile rasentare forme di dispera​zione. Ecco, si ha bisogno allora del conforto più alto. In quel momento, nell'affidarsi al di​vino, come va gestito il tormento interno?

Oberto:

Penso che ognuno lo gestirà alla propria ma​niera. Chi ha più conoscenza gestirà questa si​tuazione attraverso il raccoglimento. Adopererà quell'occasione, per quanto sgradevole, per fare un passo avanti, altri troveranno un proprio conforto nel sistemare le cose, nel valutare an​che la caducità degli eventi: comunque, attra​verso una forma di meditazione e di raccogli​mento. C'è sempre una forza che ti ascolta, sempre, soprattutto per gli Iniziati. Il fatto di non esser soli ad affrontare un momento diffi​cile della tua vita, è già di per sé una forma di conforto e sai anche se ci sono modalità per trarre vantaggio, per trarre qualcosa di utile e di bello dall'esperienza di un momento sgradevole. L'occasione utile e bella verrà fuori. E sai anche che, in tutto questo, altri nei loro momenti di raccoglimento saranno intercessori per darti aiuto, in qualunque forma ciò possa avvenire. È come ricevere un pacchetto e non sapere co​sa c'è dentro. Spesso, è meglio l'idea della sor​presa che del regalo. Le forze divine ascoltano il momento di raccoglimento e quello che suc​cede poi è nella discrezione, nella potenzialità di tutte le forze che comunque vi sono coin​volte, sono messe in gioco in un ambito così ampio come quello spirituale. Non c'è nulla che avviene a caso, non c'è nulla che avviene per danneggiare.

Intervento:

Comunque, pregando si emette energia?

Oberto:

Sì, viene emessa energia che, a sua volta, ha comunque sempre una risposta.

Intervento:

Quindi, la preghiera diventa una costante, de​ve rientrare nella vita della persona. Il momen​to di preghiera si sgancia pertanto dal concetto sconforto-paura-preghiera.

Oberto:

La preghiera non è fatta per richiedere qualco​sa: vien fatta per raccogliere, per offrire qual​che cosa. Puoi stare benissimo e allora offri la tua preghiera perché qualcun'altro ne possa usufruire in qualche maniera. Si parte sempre dall'idea della preghiera fatta non per ricevere qualcosa per sé ma per dare qualche cosa agli altri. A questo punto, se la preghiera entra co​me costante nella vita della persona e, a mag​gior ragione, nella vita dell'Iniziato, i momenti di sconforto tenderanno a scomparire proprio perché aumenta tale consapevolezza. Momenti di sconforto si presenteranno nelle vicende della tua esistenza, ma, avendo una certa consapevo​lezza, sai comunque di non essere abbandonato e sei collegato a queste forze qualunque cosa succeda. Non ha senso sentirsi abbandonato dalla divinità.

Intervento:

Quando si recita una preghiera non dovrebbe essere una questione meccanica.

Oberto:

Si tratta di un rituale, si sta adoperando una formula. Quando una preghiera ha un valore rituale ha anche la struttura aggiunta del tempo. Si aggiunge rotondità, completezza.

Intervento:

Hai parlato dell'intervento sferale per favorire lo sviluppo tecnologico, per poter deviare dei meteoriti. Ti vorrei chiedere se l'intervento magico per deviare la cometa richiede molta energia e se noi siamo in grado di fare un'ope​razione simile.
Oberto:

Oh, si! È possibile predisporre, mediante l'uso stesso della sincronicità, una serie di eventi i quali, giocando a boccette, permettano di evita​re il danno stesso che i corpi celesti possono provocare.

Intervento:

Ma quante U.V. si dovrebbero impegnare per evitare la caduta di una cometa?

Oberto:

Per poter fare un calcolo di questo genere oc​corre avere una sufficiente capacità di uscita dal corpo, una capacità di esplorazione adatta, op​pure aiuti anche da forze divine in modo da poter eseguire dei conti sufficientemente esatti. In alcuni casi, è possibile deviare queste masse interagendo con altre masse, producendo così una concatenazione di eventi. Il Tempio dell'Uomo, tra le sue funzioni, ha anche quella di antenna, arrivando a una distanza abbastanza ampia. Esiste una parte astronomica nella struttura del Tempio, che ha, come funzione, quella di esplorare e individuare eventuali peri​coli del genere. Ci sono regole entro le quali si può intervenire e altre entro le quali è molto difficile produrre degli interventi.

Intervento:

Fin dove l'uomo può operare in proprio e fin dove può affidarsi completamente alle self?

Oberto:

Una self non opera mai in maniera automatica perché è una forma viva. Quindi, ha bisogno comunque di una serie di dati, ha delle funzioni proprie, un proprio modo di pensare. Appli​cando il sistema che già conoscete dove ci sono sognanti, operatori, tecnici, si agisce a questo proposito. Una delle funzioni delle cabine, per esempio, è relativa alla massa, poiché certi movimenti di massa possono essere accelerati. Tu capisci che anche una massa molto piccola, però accelerata di migliaia di km. al secondo, ha una potenza di impatto che esercita un'in​fluenza considerevole. Bisogna vedere se però 

questo può collimare opportunamente. Ci sono accordi per cui certe forze agiscono in certe di​rezioni e altre agiscono in altre direzioni. Non è detto però che tutto sia automatico; esiste una complessità molto ampia di dati, di informa​zioni.

Intervento:

Se il pianeta Terra è il fulcro principale di una grande lotta galattica tra l'Uomo e il Nemico, perché le divinità alleate dell'Uomo non inter​vengono per evitare che questo pianeta venga distrutto?

Oberto:

Questo piano di esistenza può essere conqui​stato solamente attraverso l'Uomo. Un conto, poi, è deviare un meteorite, un altro è deviare un flusso di meteoriti. Nel secondo caso, per arrivare a deviare una massa così imponente, il quantitativo di energia a disposizione deve es​sere enorme; non sono sufficienti tutte le armi nucleari attualmente esistenti su questo pianeta. Vi ricordo che quando un vulcano esplode ha una valenza dell'ordine di 1000-2000 bombe atomiche. Vi ricordo anche che la forza intrin​seca di un temporale è superiore a un'esplo​sione nucleare. Si provi allora a pensare all'energia espressa dai 4000 temporali che si manifestano sulla faccia del pianeta in media durante ogni momento. L'azione dei venti o an​che soltanto la crescita delle foglie su tutto il pianeta fa rallentare la massa del pianeta. Le masse e i valori delle forze con le quali abbiamo a che fare sono di questo ordine. L'uomo pensa di cambiare il pianeta nel momento in cui di​strugge con l'utilizzo di armi nucleari la vita umana o la vita della superficie di questo pia​neta. Si tratta, comunque, dell'uso di energie molto limitate rispetto a quelle, ad esempio, messe in moto tramite la stessa forza solare. L'impatto dell'energia solare sul pianeta corri​sponde a circa un kilowatt per ogni metro qua​dro. Poiché vi sono milioni di km. quadrati sulla superficie del pianeta, immaginate qual è la forza di impatto di questo motore solare che a sua volta creerà l'evaporazione, i venti e una quantità di masse che l'uomo non potrà in nes​sun caso contrastare. Tutt'al più, potrà cambia​re la vita dell'uomo e delle creature esistenti sulla superficie della Terra.

Intervento:

Dal momento che in magia è possibile trasfe​rire delle energie, vorrei chiedere se è anche possibile trasferire la forza della natura, i temporali, le maree o le esplosioni di un vul​cano.

Oberto:

È possibile trasferire delle masse, delle forze, o l'uso di sistemi meccanici. È possibile anche intervenire a livello di sincronicità. Come è possibile creare la Divina Commedia facendo cadere per terra da un vaso tutte le lettere dell'alfabeto, è possibile allo stesso modo, at​traverso un'azione legata alla sincronicità, im​piegandone le forze, modificare la concatena​zione degli eventi, indirizzare la massa. Faccia​mo un esempio: stai scalando una montagna; a un certo punto raccogli una margherita e la butti per terra. La margherita finisce sullo stec​chino di un gelato, il quale, essendo in bilico, si muove e fa cadere un sassolino che, a sua volta, mette in moto una valanga. È chiaro che la va​langa non va a modificare la traiettoria del pia​neta ma produrrà un effetto nell'ambito umano. Ogni movimento, come già abbiamo accennato parlando di danza sacra, ha una rispondenza, una proporzionalità, che può essere legata alla distanza, alla massa, alle necessità. Anche la necessità è una forza e non è detto che sia una forza conosciuta. La necessità di una forma potrebbe essere in contrasto con la necessità di un'altra forma pensante. A questo punto, si crea un equilibrio: non esiste insomma l'onnipotenza ma la strada per raggiungerla.
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